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Accogliamo le riflessioni che don Stefano ci propone per queste domeniche 

 
Continuando il “discorso della pianura” riportato da Luca, oggi incontriamo alcune 

raccomandazioni di Gesù riguardanti la cura della propria interiorità (6,39-45). Vuoi ergerti 
a guida degli altri? Vuoi aiutare gli altri a togliere la pagliuzza dal loro occhio? Gesù insegna 
innanzitutto a guardare dentro di sé e a prenderci cura di noi stessi. Lo stile di vita attuale 
non ci rende favorevole entrare nella nostra interiorità: frenesia, tanti impegni, poco tempo 
da dedicare a sé stessi… tutto ciò rende difficile trovare la possibilità e la voglia di prendere 
in mano sul serio la nostra vita. A ciò si aggiunge anche il fatto che viviamo quasi con senso 
di egoismo i momenti da dedicare a sé stessi, quasi fossero un lusso o una scusa per vivere 
nella pigrizia. Invece aver cura del proprio cuore è importante, anzi determinante per una 
vita veramente piena e felice. Non siamo fatti per la superficialità e la mediocrità, ma per 
vivere con pienezza. Il cuore è come un terreno: i frutti deriveranno dall’impegno che 
metteremo nella sua coltivazione. Se avremo fatto attenzione a cosa si muove nel nostro 
cuore, a cosa ci lasciamo entrare, a come lo nutriamo, allora dal nostro cuore usciranno 
frutti buoni; altrimenti, lasciato allo stato brado, diventerà fonte di parole e azioni 
incontrollate, che ci renderanno schiavi delle nostre emozioni e non ci permetteranno di 
seguire autenticamente il bene. La famosa immagine della trave e della pagliuzza non 
riguarda solo la necessità di non giudicare, ma vuole andare alla radice dei nostri giudizi: 
tutti i nostri comportamenti negativi nascono da ciò che si muove nel cuore, e più ne abbiamo 
coscienza più sapremo anche guardare alla vita con saggezza e con misericordia. Non si 
può amare veramente se il cuore non è libero; non si può vivere con gratuità se il cuore ha 
sempre bisogno di ottenere qualcosa. Approfittiamo della Quaresima che fra poco inizia per 
dedicarci quel tempo di cui abbiamo bisogno: lo dobbiamo a noi stessi, alle persone con le 
quali viviamo, e a Dio che ha fatto a ciascuno di noi grandi doni per farli maturare in 
pienezza. 

 
 

Per la popolazione 
Per def.ti: 
 De Lorenzi Domenica, Margherita e Barzan 

Erminia 
 Grisostolo Arrigo, 4° anniv. ord. dalla 

famiglia 

 Martinelli Domenica, Corona Marco, 
Carrara Lucia e Spinella Carmelo 

 Pettiti Maria Teresa, anniv., e tutti i def.ti 
della famiglia Martinelli e Filippin 

 Mammana Benedetta, nel compleanno 
 Filippin Fulvio, fratello Antonio e genitori 

Giacomo e Maria 
 Manarin Antonio, Isolina e familiari def.ti 

 

Settimane dal 2 all’8 e 9-15 marzo 2025 

 

Guardare l’altro in modo sano significa  
evitare giudizio e competizione,  

ed esercitare invece accoglienza, 

comprensione e aiuto disinteressato. 

DOMENICA 2 MARZO 2025 – 8a Tempo Ord. “C” 

 

ore 10,00 - S. Messa  

http://www.parrocchiavajont.it/


 

 

Giornata di astinenza dalle carni 

 

Per la popolazione         
Per tutti i def.ti della comunità 
 
 
 

 

Il mercoledì delle Ceneri è iniziato il tempo di Quaresima e oggi, prima domenica di 
questo tempo liturgico, leggiamo il brano delle tentazioni di Gesù: Luca 4,1-13.  

Come tappa di preparazione al suo ministero 
pubblico, Gesù subisce i tentativi del diavolo di condurlo 
al di fuori del progetto del Padre; per questo, egli si reca 
nel deserto, anzi l’evangelista afferma che lo Spirito ve lo 
conduce appositamente perché venga tentato per 
quaranta giorni. Nel deserto erano stati anche gli antichi 
Israeliti per quarant’anni, dopo il passaggio del Mar 
Rosso e prima di entrare nella terra promessa, ma non si 
erano mantenuti fedeli a Dio. Il brano di Luca contiene 
continui rimandi all’esodo per mostrare che, al contrario 
dei padri, Gesù invece è rimasto fedele, e così è divenuto 
per noi la via attraverso cui anche noi possiamo avere la 
salvezza. Se Israele nel deserto era continuamente 
caduto al momento della prova, non così si comporta il 
Figlio di Dio, che trionfa sulle tentazioni e sperimenta la 
forza vitale del rapporto con il Padre. Se Israele era 

entrato nella terra promessa dopo quarant’anni di cadute e di fallimenti da cui Yhwh 
l’aveva risollevato con la mediazione di Mosè, Gesù può invece dare inizio al proprio 
ministero dopo quaranta giorni di vittorie riportate tenendo fissa nella memoria la Parola di 
Dio. 

Anche la nostra vita è soggetta a tentazioni e dubbi, ma possiamo rimanere fedeli a 
Dio se ci comportiamo come Gesù, fidandoci del fatto che Dio è un Padre provvidente e ci 
aggrappiamo con fiducia alla sua parola, con la sua carica di bene per l’uomo; in questo 
modo scopriremo che Dio si prende cura di noi e ci guida alla libertà e alla gioia, mentre le 
realtà che vogliono sostituirsi a lui riducono l’uomo in schiavitù e lo lasciano nella delusione 
e nell’amarezza. 

 

 
 

Per Mazzucco Marcello e Costantin Lidia che ricordano il loro 50
mo

 

anniversario di Matrimonio.  

A questi fratelli auguriamo di essere punto di riferimento per i loro 
figli e nipoti perché tengano presente che la fedeltà nell’amore è 
l’arma che permette di vincere tutte le battaglie che la vita 
inevitabilmente propone. 

ore 10,00 - S. Messa  

DOMENICA 9 MARZO 2025 – 1a di QUARESIMA “C” 

 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI  5 MARZO 2025  

 

ore 18,00 - S. Messa  



 

 Per la popolazione    
 Per i def.ti che appartengono alla 

famiglia di Marcello e Lidia 
 Stefani Rino, anniversario 
 Buosi Armida 
 Rizzetto Lino, 40° anniv. ord. dalla figlia 

e famiglia 

 Rizzetto Irma, 3° anniversario ord. dalla 
nipote Lucia e famiglia 

 Rizzetto Giuseppe e Giovanni ord. dalla 
nipote e famiglia 

 Filippin Emanuela, 3° anniversario ord. 
dal fratello e famiglia 

 

 
     

   

  
 

 Allegato a questo foglio trovate la Busta Pro Chiesa: siamo allo scadere della rata 
del mutuo e chiediamo, come sempre, un piccolo aiuto a tutti voi per saldare 
questo debito che abbiamo. 
Qualsiasi cifra, anche se a voi pare piccola, unita alle altre porterà a un grande 
risultato. 
Grazie di cuore! 
 

 Vi ricordiamo che il 16 marzo festeggiamo gli anniversari delle coppie di sposi: 
invitiamo tutti coloro che festeggiano 1-5-10-15-20-25-30-35-40-45-50-55-60 
anni di Matrimonio a venirsi a iscrivere!!! 
 

 
 
 
 

Venerdì  7 marzo ore 15,00 – Catechesi Cresimandi 

Sabato   8 marzo ore 10,00  - Catechesi Cresimandi     

                   Catechesi 1a 2a e 5a elementare e ragazzi delle medie 

                   3a 4a elementare per la Preparazione alla 1a Confessione e 1a 

Comunione 

Venerdì  14 marzo ore 15,00 – Catechesi Cresimandi 

Sabato   15 marzo ore 10,00 - Catechesi Cresimandi 

                   Catechesi 1a 2a e 5a elementare e ragazzi delle medie 

                   3a 4a elementare per la Preparazione alla 1a Confessione e 1a 

Comunione 

 

 

 

AVVISI E NOTIZIE 

 

 

CATECHESI PER BAMBINI E RAGAZZI AL CENTRO COMUNITARIO 


